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Minori di genere maschile possono essere soggetti a CSEA, cioè abuso e sfruttamento sessuale intra 

familiare. In particolare quelli che iniziano con una relazione incestuosa che poi evolve in traffico e 

sfruttamento sessuale, affrontano molti ostacoli alla rivelazione. Questi soggetti incontrano scarsa 

competenza specifica negli operatori sia nei servizi giudiziari, sia tra medici, psichiatri e specialisti 

della tutela all’infanzia. 

Sono stati intervistati 10 adulti maschi (principalmente nord americani) sopravvissuti a situazioni di 

abuso e sfruttamento sessuale intrafamiliare per ricavarne una profonda comprensione delle 

differenze con le situazioni CSEA non intrafamiliari. Le interviste sono avvenute online più volte, 

chiedendo di mettere a confronto esperienze simili intra ed extrafamiliari. I trascritti delle interviste 

sono stati analizzati per identificare pattern di indicatori non verbali di CSEA e temi narrativi. Sono 

stati esplorati gli ostacoli interni ed esterni alla rivelazione.  

Lo studio ha messo in luce parecchie forme di CSEA, come ad esempio eventi di scambio di ragazzi 

e reti locali, nazionali, transnazionali coinvolte nel traffico di ragazzi. Viene discusso come il CSEA 

intrafamiliare faciliti l’occultamento della vittimizzazione, quali sia il modus operandi di abusanti, 

trafficanti e compratori di entrambi i generi, notando che in 9 casi su 10 i perpetratori erano anche 

femmine. Gli intervistati hanno segnalato gli indicatori psicologici e fisiologici che avrebbero potuto 

far sospettare la situazione fin da quando erano bambini. Tutti e 10 hanno riferito esiti sulla salute 

in età adulta e avevano alti punteggi sui questionari relativi a Esperienze Sfavorevoli Infantili, a 

riprova del fatto che vivessero in un contesto generalmente abusivo. 

I dati convergono nell’indicare la necessità e l’efficacia di interventi trauma informed e privi di 
pregiudizi di genere per identificare, proteggere e riabilitare vittime e sopravvissuti. Gli operatori 
hanno bisogno di formazione specifica e di aiuto per cogliere i propri pregiudizi consci e inconsci. I 
sopravvissuti necessitano di servizi ad ampio raggio, che forniscano luoghi sicuri per abitare, 
supporto nella comunità, formazione per acquisire competenze sia nella vita personale che 
professionale. La ricerca sul tema deve continuare. 
E’ disponibile il ful text.  
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